
C O M U N E   D I   T U R A T E
PROVINCIA DI COMO

Via V. Emanuele 2,  CAP 22078

DELIBERAZIONE C. C. N°1 DEL 26/01/2023 

codice ente  10684  

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E

D E L

C O N S I G L I O  C O M U N A L E
OGGETTO: APPROVAZIONE DINIEGO STRALCIO PARZIALE ARTICOLO 1, 

COMMI 227 -229, LEGGE N. 197/2022.

L'anno duemilaventitre, addì ventisei del mese di Gennaio alle ore 21:10, nella Sala Consiliare del 
Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto e dal 
Regolamento del Consiglio Comunale, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco il Consiglio 
Comunale.

N. Cognome e Nome Presente Assente
1 OLEARI ALBERTO SI
2 CLERICI ROBERTA GIOVANNA SI
3 GUZZETTI LORIS SI
4 MASON PAOLO SI
5 VILLA ENRICO SI
6 CARNELLI MARTINA SI
7 RIMOLDI LUIGI SI
8 FRIGERIO IVANA AGNESE SI
9 ACQUATI SILVANA GIACINTA SI
10 CARNELLI RENZO SI
11 RAFFAELE ADDAMO CONO SI
12 ARASI PIERO SI
13 CALZERONI LEONARDO SI

PRESENTI: 13 ASSENTI: 0 

Partecipa IL VICE SEGRETARIO BIZZARRI DOTT. ERCOLE 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto. 



OGGETTO: APPROVAZIONE DINIEGO STRALCIO PARZIALE ARTICOLO 1, COMMI 
227 -229, LEGGE N. 197/2022.

VERBALE DI SEDUTA RECANTE RELAZIONI E INTERVENTI DEI CONSIGLIERI:

Ai sensi dell’art. 51 del Regolamento del Consiglio Comunale la rappresentazione 
informatico-digitale della registrazione e/o videoregistrazione sonora costituisce il verbale 
della seduta consiliare.
Il verbale della seduta, che rappresenta l’unico atto pubblico valido a documentare la 
volontà espressa, attraverso le deliberazioni adottate, dal Consiglio Comunale, come 
costituito nella forma informatico-digitale non è soggetto ad approvazione da parte del 
consiglio comunale.
Ai fini ricognitivi di legge i files recanti il verbale sonoro di seduta sono trasmessi a tutti i 
consiglieri via pec e, per le sole, finalità di trasparenza, sono messi a disposizione dei 
cittadini in apposita sezione del sito comunale.

QUINDI,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 51 del Regolamento del Consiglio Comunale come modificato;

SENTITA la relazione del Vice Sindaco e Assessore al Bilancio, Tributi-Finanze Dott.ssa 
Clerici Roberta e gli interventi che ne sono seguiti;  

PREMESSO CHE: 
- l’articolo 1, comma 227, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone lo stralcio 

relativamente ai debiti di importo residuo, alla data del 1° gennaio 2023, fino a 
mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e 
sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, delle somme dovute a titolo di interessi per 
ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'art. 30, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602; conseguentemente rimane dovuta la quota riferita al capitale e alle somme 
maturate, alla predetta data del 1° gennaio 2023, a titolo di rimborso delle spese 
per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento;

- l’articolo 1, comma 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che relativamente 
alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 
violazioni tributarie, le disposizioni del comma 227 si applicano limitatamente agli 
interessi, comunque denominati, compresi quelli di cui all'art. 27, sesto comma, 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e quelli di cui all'articolo 30, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; l'annullamento 
automatico, pertanto, non opera con riferimento alle predette sanzioni e alle somme 
maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di 
notificazione della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute;



- l’articolo 1, comma 229, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone che gli enti 
creditori possono stabilire di non applicare le disposizioni dello stesso comma 227 
e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento adottato e 
comunicato all'agente della riscossione entro il 31 gennaio 2023; entro lo stesso 
termine, i medesimi enti danno notizia dell'adozione dei predetti provvedimenti 
mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet istituzionali;

- l’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio sito istituzionale il 
modello di comunicazione, da notificare all’indirizzo pec. 
comma229@pec.agenziariscossione.gov.it.

CONSIDERATO CHE l’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197, dispone 
che, fermo restando quanto previsto dai commi da 222 a 227, i debiti risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono 
essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di 
interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e le somme maturate a titolo di 
aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le 
somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.

RITENUTO CHE:
- l’adozione da parte del Comune della delibera di diniego allo “stralcio parziale” 

previsto dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente 
comunque al debitore di ottenere i medesimi benefici, in termini di riduzione degli 
importi da pagare, attraverso l’adesione alla definizione agevolata dei carichi affidati 
all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, disciplinata dal 
comma 231;

- lo stralcio parziale dei carichi, previsto dai commi 227 e 228, intervenendo solo su 
una parte del carico, non consentirebbe l’annullamento delle cartelle di pagamento, 
con la conseguente necessità di mantenere l’iscrizione contabile del credito, seppur 
ridotto;

- la definizione agevolata dei carichi previsti dal comma 231, nell’attribuire al debitore 
gli stessi benefici dello stralcio parziale, in termini di riduzione degli importi 
complessivi da pagare, richiede il pagamento della quota capitale, oltre che delle 
spese di notifica e delle eventuali spese sostenute per le procedure esecutive, e 
conseguentemente l’annullamento della cartella avverrà a fronte del pagamento del 
residuo importo dovuto, il quale può essere anche rateizzato in un massimo di 18 
rate, con due rate da corrispondere nel 2023 e 4 rate da corrispondere ogni anno, a 
decorrere dal 2024.

VISTO che dalle verifiche effettuate dai competenti uffici comunali nell’area riservata 
dell’agente della riscossione risultano carichi iscritti a ruolo per i tributi ICI -TASSA 
RIFIUTI-SERVIZIO IDRICO INTEGRATO-CDS;

RITENUTO PERTANTO di deliberare, ai sensi dell’articolo 1, comma 229, legge 29 
dicembre 2022, n. 197, la non applicazione dello stralcio parziale dei carichi prevista 
dall’articolo 1, commi 227 e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, in quanto a fronte degli 
stessi benefici, in termini di riduzione degli importi da corrispondere, il debitore potrà 
accedere alla definizione di cui dall’articolo 1, comma 231, legge 29 dicembre 2022, n. 197 
e questo comporterà per il Comune sia l’incasso della quota capitale sia la possibilità di 
stralciare contabilmente le cartelle.

mailto:comma229@pec.agenziariscossione.gov.it


DATO ATTO CHE il punto 3.7.1 dell’allegato 2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 - “principio contabile applicato alla contabilità finanziaria” - prevede che le sanzioni e 
gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa e che pertanto la limitazione 
dell’incasso incasso alla sola parte capitale non incide sugli equilibri di bilancio.
VISTO l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la 
potestà regolamentare del Comune in tema di entrate, anche tributarie.

ACQUISITO il parere favorevole dell'Organo di revisione, n. 00 del 00/01/2023, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale (All. 1), reso ai sensi dell'art. 239, 
comma 1, lett. b), punto 7), decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

VISTO che la presente proposta di deliberazione è stata esaminata in data 23/01/2023 
dalla Commissione Consiliare Bilancio come da verbale trattenuto, agli atti d'ufficio.

INDIVIDUATO il responsabile del procedimento nella persona della dott.ssa Lori 
Cecchetti, il quale dichiara, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del vigente "Piano triennale di prevenzione della corruzione", 
che ai fini dell’adozione del presente atto non sussistono conflitti di interesse, anche 
potenziali, cui consegue l’obbligo di astensione.

VISTO l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio 
Finanziario Dott.ssa Lori Cecchetti, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 
2000.

IN ESECUZIONE del D.L. 18/2020 e della nota 18.3.2020 del Ministero dell’Interno, la 
presente seduta viene tenuta in videoconferenza con modalità telematiche semplificate ma 
comunque atte a garantirne la certezza procedurale, solo per il Vice Segretario Dott. 
Bizzarri Ercole; 

CON VOTI 11 favorevoli (tutto il gruppo di maggioranza “Tu come Turate”, Arasi Piero di 
“Turate Viva” e Calzeroni Leonardo di “Democratici per Turate”), n. 2 contrari (Carnelli 
Renzo e Raffaele Addamo Cono di “Turate Viva”), essendo n. 13 i Consiglieri presenti e 
votanti;

D E L I B E R A

1. DI NON APPLICARE ai carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 227 
e 228, legge 29 dicembre 2022, n. 197, così come previsto dal comma 229 della 
medesima legge;

2. DI INVIARE copia del presente atto all’agente della riscossione entro il 31 
gennaio 2023;

3. DI DARE notizia sul sito internet istituzionale dell’ente dell’approvazione del 
presente atto;

4. DI INVIARE la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201; 



SUCCESSIVAMENTE,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI 11 favorevoli (tutto il gruppo di maggioranza “Tu come Turate”, Arasi Piero di 
“Turate Viva” e Calzeroni Leonardo di “Democratici per Turate”), n. 2 contrari (Carnelli 
Renzo e Raffaele Addamo Cono di “Turate Viva”), essendo n. 13 i Consiglieri presenti e 
votanti, dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, di cui al T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs n. 267/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni, in considerazione del ristretto termine per l’invio di 
cui al precedente punto 2.

 



Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO 
 ALBERTO OLEARI 

IL VICE SEGRETARIO
 BIZZARRI DOTT. ERCOLE 

FIRMA APPOSTA DIGITALMENTE CON STRUMENTAZIONE CERTIFICATA 


